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Trattativa nazionale
Federcasse il giro della clessidra

 

Gli ultimi due rinnovi contrattuali del settore risalenti al 9
gennaio 2019 e all’11 giugno 2022 avevano dato il senso e la
prospettiva  di  come  buone  e  concrete  relazioni  sindacali
producano  risultati  positivi  per  la  categoria  del  Credito
Cooperativo.

Non  bastasse,  a  questi  rinnovi  dei  CCNL  si  sono  sommati
plurimi accordi tra le Parti che hanno strutturato le buone
prassi del settore su un terreno solido e di prospettiva.

Proprio  per  queste  fondate  ragioni  e  motivazioni  ci
interroghiamo sulla recente stasi e stallo delle trattative a
livello nazionale che, su uno specifico impegno e assunto,
derivato  dalla  stipula  contrattuale  con  Federcasse,  doveva
sviluppare  un  percorso  teso  ad  aggiornare,  adeguare  ed
innovare il sistema della classificazione del personale ed i
profili professionali fissati dalla precedente contrattazione
nel lontano luglio del 2009.

Se da un lato l’ambito concernente la corretta e doverosa

https://fisacabruzzomolise.com/federcasse-il-giro-della-clessidra/
https://fisacabruzzomolise.com/federcasse-il-giro-della-clessidra/


classificazione del personale è materia sicuramente complessa
e articolata, dall’altro canto non puo ̀ certamente essere
rinviata “sine die” o ancor peggio diventare oggetto di dogma
e non procedibilita ̀finché Federcasse non riesca ad arrivare
ad una coerente e corretta sintesi della propria volontà
politica da esprimere nei fatti al tavolo negoziale.

Perché è fuor di dubbio che, dopo oltre cinque mesi di
discussione tra le parti, Federcasse non possa né debba
buttare la palla in tribuna e appellarsi alla facolta ̀di non
rispondere alle imprescindibili esigenze, peraltro condivise
con  il  sindacato,  di  affrontare  i  profili  della
classificazione  del  personale  dando  seguito  alla  loro
necessita ̀ di contemporaneita ̀ e attualita ̀ nel profondo
cambiamento  intervenuto  nel  Credito  Cooperativo.

Le Segreterie Nazionali hanno scritto pertanto alle Presidenze
di Federcasse e della sua delegazione negoziale, lo scorso 3
aprile, perché riparta il confronto al fine di addivenire ad
una sua conclusione positiva. In caso contrario le Segreterie
Nazionali  ed  i  Coordinamenti  di  Gruppo  unitariamente
valuteranno  tutte  le  possibili  iniziative  a  tutela  delle
legittime aspettative e degli interessi in materia di profili
professionali.

Le Segreterie Nazionali svilupperanno un’agenda dei lavori su
questi ulteriori ed altrettanto determinanti ambiti sindacali
che riguardano la quotidianita ̀di tutte le Lavoratrici ed i
Lavoratori  del  Credito  Cooperativi  con  l’attivazione  delle
Commissioni  e  degli  Organismi  nazionali  bilaterali
contrattuali riguardanti molteplici temi, quali la parita ̀di
genere e le politiche di inclusione, la sicurezza, le nuove
tecnologie,  il  FOCC  (Fondo  occupazione)  l’Osservatorio
Nazionale, l’Osservatorio sul lavoro agile.

Inoltre, le Segreterie Nazionali insieme ai
Coordinamenti di Gruppo e Ips avvieranno il
percorso  per  la  predisposizione  della



Piattaforma di rinnovo del CCNL Federcasse
scaduto il 31/12/2022.
Entro  il  termine  di  presentazione  a
Federcasse della piattaforma, sara ̀ compito
dei  Coordinamenti  di  Gruppo  e  Ips  dare
impulso  e  sviluppo  alle  trattative  aperte
sulle  materie  di  rinnovo  della
contrattazione di secondo livello, anche in
riferimento al nuovo calcolo del Valore di
Produttivita.̀
Questo  per  dare  pieno  ristoro  all’impegno  e  alla
professionalita ̀di tutte le Lavoratrici e i Lavoratori che
hanno determinato gli straordinari risultati rappresentati dai
bilanci degli ultimi anni, nell’ottica di una reale e concreta
partecipazione e redistribuzione della ricchezza prodotta.

Federcasse dovra ̀dare anche una risposta politica sul mancato
rinnovo  del  CCNL  per  il  personale  dirigente  del  Credito
Cooperativo.

Per quanto ovvio daremo seguito e doverosa informativa di ogni
iniziativa  sindacale  fin  qui  riassunta,  confidando  di
mantenere innanzitutto una prospettiva di concrete e adeguate
relazioni sindacali con Federcasse, per dare risposte e tutele
esigibili e tangibili alle necessita ̀e alle prerogative di
tutto il personale del settore.

 

Roma, 21 aprile 2023
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